	[image: image3.jpg]



	ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE

Scuola dell’infanzia – Primaria – Secondaria di I grado

VIA TIRSO,  snc  - 09094  MARRUBIU (OR)

TEL 0783 859378 – FAX 0783 859766 

e-mail comprensivomarrubiu@gmail.com - oric810007@istruzione.it –

Sito Web www.comprensivomarrubiu.it

	[image: image2.jpg]





PAGE  
Carta dei servizi dell’Istituto Comprensivo di Marrubiu

[image: image1.png]



dell’Istituto Comprensivo di Marrubiu

(D.P.C.M. del 7 Giugno 1995)

Delibera Consiglio di Istituto del 05/07/2011
PREMESSA

Nel rispetto dei principi fondamentali espressi dagli articoli. 2, 3, 33, 34 della Costituzione italiana  ed in conformità alle finalità che la scuola persegue in termini di educazione e di servizi e agli obiettivi formativi proposti agli alunni, l’Istituto Comprensivo di Marrubiu adotta la propria Carta dei Servizi.

  PRINCIPI FONDAMENTALI della COSTITUZIONE
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Si tratta di principi che rappresentano l’essenza stessa della proposta educativa: la nostra Scuola vuole essere aperta, accogliente, imparziale, trasparente e libera.

Uguaglianza e imparzialità

La nostra Scuola intende garantire a tutti gli alunni pari opportunità formative senza discriminazione alcuna riguardante razza, etnia, lingua, religione, sesso, opinioni politiche, condizioni socio economiche, sempre in piena osservanza dei criteri di obiettività ed equità.

La nostra scuola intende garantire l’uguaglianza e l’imparzialità anche in questi momenti:

a) per l’iscrizione alla scuola materna, il Regolamento del Consiglio di Istituto stabilisce criteri oggettivi per decidere chi ha  diritto alla precedenza in caso di scarsità di posti;

b) per l’assegnazione degli alunni alle classi si terrà conto anche della necessità di favorirne la socializzazione e di evitare che si formino classi privilegiate e classi penalizzate;

c) nelle classi frequentate da alunni stranieri verranno svolte attività didattiche finalizzate alla conoscenza della storia e cultura dei loro Paesi di provenienza;

d) l’orario delle lezioni terrà conto delle esigenze di studenti di religione diversa da quella cattolica;

Regolarità del servizio
La nostra Scuola si impegna ad assicurare la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme stabilite dalla Legge e in applicazione alle disposizioni contrattuali in materia.

La nostra Scuola, in presenza di conflitti sindacali, si impegna a garantire:

a) ampia e tempestiva informazione alle famiglie attraverso informazioni scritte (becheca della scuola, diario degli alunni, volantini) sulle modalità e i tempi dell’agitazione;

b) i servizi minimi essenziali di custodia e vigilanza degli alunni presenti a scuola.

Accoglienza e integrazione
La nostra Scuola adegua i propri comportamenti e organizza  gli spazi al fine di promuovere l’accoglienza dei genitori e degli alunni e l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, prestando particolare attenzione ai nuovi iscritti e a coloro per i quali si è accertata una situazione di disagio e/o di svantaggio.

La nostra Scuola garantisce l’accoglienza degli alunni e dei genitori attraverso:

a) iniziative atte a conoscere gli alunni attraverso prove di ingresso e questionari, rivolti anche alle famiglie, al fine di impostare una corretta attività didattica;

b) la consegna, a richiesta e dietro rimborso del costo di duplicazione, di copia del Piano dell’offerta formativa, della Carta dei servizi e del Regolamento interno;

Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza

La nostra Scuola garantisce la libertà di scelta dell’individuo riconoscendo agli utenti, anche di altri Comuni, la facoltà di frequentarlo. In caso di eccedenza di domande terrà conto dei seguenti criteri oggettivi di selezione: residenza, domicilio, sede di lavoro di un familiare.

La nostra Scuola s’impegna, inoltre, a:

a) rilevare i bisogni degli studenti ricercando risposte adeguate; 

b) favorire la regolarità della frequenza scolastica;

c) orientare le loro scelte future;

d) controllare il fenomeno dell’evasione scolastica e prevenire  la dispersione.

Partecipazione, efficienza e trasparenza

La nostra Scuola favorisce la  partecipazione  dei genitori e delle altre istituzioni alle proprie attività.  Si impegna inoltre a diventare centro di promozione culturale, sociale e civile favorendo  attività extrascolastiche e   l’uso degli edifici e delle  strutture fuori dell’orario scolastico anche da parte di terzi. Questo utilizzo   verrà consentito nel rispetto delle disposizioni e regolamenti vigenti.

La gestione delle varie attività scolastiche si richiamerà sempre a criteri di efficienza e di efficacia.   

La nostra Scuola considera la trasparenza nei rapporti interni e in quelli con l’utenza una condizione fondamentale per favorire la partecipazione democratica alla gestione della scuola.

Per questo garantisce che:

a) presso la sede degli uffici amministrativi dell’Istituto esisterà una bacheca dell’Istituto ove verranno mantenuti affissi:

· in via permanente - una copia del Regolamento di Istituto, della Carta dei servizi, del Piano dell’offerta formativa, l’organigramma del personale ATA;

· per un minimo di dieci giorni - gli atti del Consiglio di Istituto;

b) in ogni plesso, una bacheca della scuola ove verranno mantenuti affissi:

· l’organigramma dei collaboratori e dei coordinatori;

· l’elenco del personale docente e delle discipline insegnate;

· l’orario delle lezioni ed il calendario scolastico;

c) presso la sede degli uffici amministrativi dell’Istituto e in ogni plesso esisterà una bacheca sindacale per i dipendenti della scuola e una bacheca a disposizione della R.S.U. dell’Istituto.

Al fine di garantire un'informazione completa e trasparente, il Regolamento di Istituto indica il modo in cui gli interessati possono accedere ai documenti scolastici

L’orario di servizio di tutte le componenti si informa a criteri di efficienza, di efficacia, flessibilità nell'organizzazione dei servizi amministrativi e dell’attività didattica. 

Libertà di insegnamento e aggiornamento del personale

La libertà di insegnamento è un diritto riconosciuto dall’art. 33 della Costituzione italiana. Ogni insegnante esercita la sua libertà nel rispetto dei seguenti princìpi:

a) la libertà di insegnamento è finalizzata al rispetto ed alla promozione della personalità dell’alunno;

b) essa si fonda sulla professionalità dell’insegnante e quindi presuppone il diritto-dovere del costante aggiornamento;

c) la libertà didattica si esercita nel rispetto dei Programmi (scuola elementare e media), degli Orientamenti (scuola materna) e delle leggi che regolano l’organizzazione della scuola; nel confronto aperto e costruttivo con gli altri operatori e con tutte le persone che, a vario titolo, fanno parte della scuola.

Il nostro Istituto, attraverso la programmazione educativa e didattica assicura la formazione e lo sviluppo armonico della personalità dell’alunno nel rispetto della libertà  d’insegnamento di ciascun docente. 

La nostra Scuola, con le risorse messe a sua disposizione,  s’impegna ad attuare interventi organici di formazione e di aggiornamento anche in collaborazione con altre istituzioni o  enti culturali presenti nel territorio.

  PRINCIPI FONDAMENTALI della DIRETTIVA del PRESIDENTE 

del CONSIGLIO dei MINISTRI del 7 Giugno 1995


Eguaglianza

L’accesso ai servizi e le norme che lo regolano devono essere eguali per tutti gli utenti…

Imparzialità

I soggetti erogatori del servizio devono ispirare i propri comportamenti nei confronti degli utenti a criteri di obiettività, giustizia, imparzialità…

Continuità

L’erogazione dei servizi deve essere continua, regolare, senza interruzione…

Diritto di scelta

L’utente può scegliere tra i soggetti erogatori del servizio…

Partecipazione

Deve essere garantita la partecipazione dell’utente alla prestazione del servizio; l’utente ha diritto di accesso alle informazioni relative al servizio.

Efficienza

Riguarda il rapporto tra risorse e risultati, ovvero il buon funzionamento dell’organizzazione scolastica.

Efficacia

Riguarda il rapporto tra obiettivi e risultati, ovvero la possibilità che ha l’organizzazione scolastica  di realizzare determinati obiettivi.

PARTE I: 

AREA EDUCATIVA E DIDATTICA

I principi ai quali si ispirano l’azione educativa e didattica sono i seguenti:

a) la scuola si assume pienamente, con il concorso delle famiglie e delle istituzioni che operano nel territorio, la responsabilità della qualità del servizio;

b) la scuola si impegna ad offrire un servizio che sia sempre meglio rispondente ai bisogni e ai desideri degli alunni

c) la scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra la scuola materna, elementare e media, al fine di promuovere la formazione armonica degli alunni.



DIRITTI DELL’ALUNNO

Lo studente ha diritto:

a) al soddisfacimento delle esigenze culturali e formative   nel rispetto dell’identità di ciascuno e della pluralità delle idee;

b) ad essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;

c) al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità a cui appartiene;

d) di scegliere le attività integrative facoltative tra quelle offerte  dalla scuola; 

e) ad una valutazione tempestiva e trasparente volta anche a migliorare le sue capacità  di autovalutazione;

f) a partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della scuola. 

I Docenti:

a) attiveranno con lo studente un rapporto costruttivo;

b) assumeranno nei suoi confronti atteggiamenti tesi al convincimento e alla gratificazione, evitando di ricorrere a forme di intimidazione, di minaccia  e di punizione mortificante.

***************************************************

Gli eventuali provvedimenti disciplinari saranno finalizzati unicamente al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

Essi si ispireranno sempre, infatti, al principio della riparazione del danno e potranno essere convertiti in attività in favore della comunità scolastica.

La responsabilità disciplinare è sempre personale e quella connessa con il comportamento non può influire sulla valutazione del profitto.

Non potrà essere sanzionata la libera espressione di opinioni  purché non lesiva dei diritti altrui.

Prima di somministrare un provvedimento disciplinare lo studente sarà invitato ad esporre le proprie ragioni. In ogni caso, i provvedimenti disciplinari saranno comminati secondo quanto stabilito nel Regolamento d’Istituto.

************************************************
Nella scelta dei libri di testo la scuola terrà conto della validità culturale, dell’efficacia comunicativa e delle esigenze formative dell’alunno.
La scuola s’impegna inoltre a:

a) evitare un sovraccarico di materiale didattico da trasportare nell’arco della  stessa giornata; 

b) rispettare  i bisogni  e i tempi che l’alunno deve poter  dedicare alle attività extrascolastiche (sportive, ricreative ecc.) evitando un carico eccessivo di compiti a casa.

DOVERI DELL’ALUNNO

Lo studente è tenuto a:

a) frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere gli impegni scolastici;

b) mantenere rispetto nei confronti dei compagni , dei docenti, del personale A.T.A., del Capo d’Istituto;

c) mantenere   un comportamento corretto e coerente con i principi enunciati nell’art.1 dello Statuto degli Studenti (D.P.R.  249/98);

d) osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza stabilite nei regolamenti, nei documenti  di prevenzione  e sicurezza,  nei piani di evacuazione;
e) utilizzare correttamente gli arredi e i materiali della scuola, a comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola, a concorrere a aver cura e a rendere  accogliente l’ambiente scolastico.

COLLEGIO DEI DOCENTI

Il Collegio docenti, in quanto responsabile dei percorsi formativi: 

a) si impegna a garantire l’adeguatezza dell’azione educativa rispetto alle esigenze degli alunni;

b) individua proposte e strumenti per garantire continuità educativa tra i diversi ordini di scuola.

Esso potrà articolarsi in commissioni di lavoro, ciascuna delle quali sarà presieduta da un referente/coordinatore, incaricato dal Capo d’Istituto su indicazione dello stesso Collegio.

Le commissioni del Collegio  dei docenti avranno sostanzialmente il compito di contribuire a:

· migliorare l’assetto organizzativo della scuola;
· promuovere azioni finalizzate a introdurre nella scuola innovazione didattica;
· favorire la circolarità informativa e la collaborazione all’interno della scuola, con l’utenza e con il territorio.
PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Il Piano dell’offerta formativa (P.O.F.) è il documento fondamentale della scuola dell’Autonomia., costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’istituzione scolastica.

Esso contiene la declinazione operativa dei principi fondamentali definiti e dichiarati nella Carta dei Servizi, ovvero le scelte educative ed organizzative della scuola e l’insieme delle azioni che, anno dopo anno, la scuola progetta ed effettua per realizzare le finalità culturali ed educative sancite dalla Carta.

Il Piano dell’offerta formativa esplicita:

a) la progettazione curricolare;

b) la progettazione extracurricolare;

c) la progettazione educativa;

d) la progettazione organizzativa

che le singole scuole adottano autonomamente.

Il Piano dell’offerta formativa:

e) è coerente con gli obiettivi educativi dei diversi tipi e indirizzi di studio;

f) si incardina e riflette le esigenze del contesto culturale e socio-economico della realtà locale;

g) viene predisposto con la partecipazione di tutte le sue componenti.

Piano dell’offerta formativa (competenze e pubblicizzazione documento)

Il Consiglio di Istituto definisce:

· gli indirizzi generali riguardanti le attività della scuola;

· le scelte generali di gestione;

· le scelte generali di amministrazione.

Il Consiglio di Istituto adotta il P.O.F.

Il Collegio dei docenti, sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione stabiliti dal Consiglio di Istituto, elabora il Pof.

Il docenti, attraverso le attività collegiali e le attività didattiche:

· elaborano, sviluppano, attuano e verificano il P.O.F. adattandolo alle diverse esigenze degli alunni ed al contesto socio-economico locale.

Il Dirigente Scolastico:

· predispone il Piano annuale delle attività e degli interventi sulla base delle proposte degli OO.CC.;

· predispone gli strumenti attuativi del P.O.F.;

· attiva i rapporti con le diverse realtà istituzionali, culturali e socio-economiche del territorio;

· affida compiti di collaborazione e di coordinamento sulla base del principio della valorizzazione delle risorse umane;

· predispone la pianificazione gestionale delle risorse finanziarie e strumentali;

· assume le decisioni e attua le scelte di sua competenza per promuovere e realizzare il Pof;

· consulta, sugli aspetti specifici del Pof, il Direttore dei servizi generali e amministrativi e informa il personale ATA.

Il Piano dell’offerta formativa viene reso pubblico e consegnato alle famiglie, in forma di documento sintetico, subito dopo la fase di elaborazione dello stesso.

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA

La programmazione educativa, elaborata annualmente dal Collegio dei docenti, stabilisce gli itinerari formativi degli alunni in base agli obiettivi e alle finalità dei Programmi dei singoli ordini di scuola.

La programmazione educativa, partendo dall’analisi la  situazione socio-ambientale e dai bisogni degli alunni

a) individua:

· gli obiettivi educativi;

· le modalità di integrazione per gli alunni in difficoltà e in situazione di handicap;

· i criteri e gli strumenti di verifica e di valutazione;

b) propone:

· incontri periodici con le famiglie;

· contenuti,  attività ed esperienze educative  comuni a tutti o a gruppi di insegnanti di uno stesso plesso o di classi parallele ;

· ogni altra iniziativa atta a perseguire gli obiettivi e le finalità della Scuola.

c) Valuta, durante e a conclusione dell’anno scolastico, la qualità dei risultati ottenuti dalla Scuola.

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

La programmazione didattica viene elaborata dal consiglio di intersezione, di interclasse o di classe per delineare il percorso di apprendimento degli alunni.

Nella programmazione didattica i docenti:

a) stabiliscono, sulla base dell’accertamento delle competenze iniziali degli alunni, i contenuti da sviluppare, le attività da svolgere, le metodologie da approntare;

b) indicano le modalità di verifica e documentazione dei risultati;

I genitori partecipano alla programmazione didattica dei consigli di intersezione, di interclasse e di classe nei modi e nelle forme previsti nel Contratto formativo.

CONTRATTO FORMATIVO E PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
Il Contratto formativo nelle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria e il Patto educativo di corresponsabilità nella scuola secondaria (D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 - pubblicato in Gazzetta Ufficiale 18 dicembre 2007, n. 293)
 costituiscono un atto bilaterale tra Scuola e utenti (alunni e famiglie) attraverso il quale vengono dichiarati i reciproci impegni; da un lato essi devono contenere la dichiarazione esplicita di ciò che la scuola sta facendo e intende fare per i suoi alunni, dall’altro devono stabilire le forme e le modalità della partecipazione e della collaborazione dei genitori nei casi in cui è richiesto un impegno condiviso.
Essi si stabiliscono, in particolare, tra il docente e l’allievo e tra i docenti e i genitori. 
In quest’ottica, tali documenti non possono essere visti come un adempimento formale o come un’appendice alla Programmazione, al P.O.F., al Regolamento interno e alla Carta.  

Al contrario, essi devono essere letti necessariamente come un’assunzione chiara di impegni da entrambe le parti, come la piattaforma sulla quale si intrecciano e si corresponsabilizzano scuola e famiglia. 

Senza un chiaro, discusso, trasparente e sicuro rapporto di fiducia tra scuola e famiglia non è possibile garantire, infatti, un servizio di qualità. 

Attraverso il Contratto e il Patto, il docente comunica al genitore:

· gli obiettivi didattici ed educativi che si propone di far conseguire all’alunno;

· le attività che intende  svolgere per raggiungere tali obiettivi;

· le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione.

Attraverso il Contratto e il Patto, il docente rende consapevole l’alunno:

· del percorso formativo che lo riguarda e dei modi per raggiungerlo.

Il genitore e l’alunno:

· si impegnano a rispettare le norme che regolano la vita scolastica;

· collaborano al perseguimento degli obiettivi formulando, se lo desiderano, pareri e proposte.

E’ indispensabile che, sin dall’inizio, ci sia da parte dei docenti e da parte dei genitori la più ampia collaborazione per garantire l’attuazione di quanto dichiarato nei due documenti.

PARTE II:

AREA ORGANIZZATIVA E AMMINISTRATIVA

L’Istituto scolastico è amministrato dal Dirigente Scolastico, il quale rappresenta legalmente la Scuola, ne gestisce le risorse finanziarie e  materiali ed è responsabile dei suoi risultati complessivi.

A tal fine il Dirigente si avvale dei Servizi Amministrativi.

Il Direttore dei servizi generali e amministrativi organizza tali servizi ed è responsabile del loro funzionamento. 

A tal fine egli ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione e nell’esecuzione degli atti amministrativo-contabili e di ragioneria.

I Servizi Amministrativi sono assicurati dagli Assistenti Amministrativi. 

Essi collaborano con il Direttore dei servizi generali e amministrativi, con autonomia operativa, nella predisposizione degli atti amministrativo- contabili della scuola.

Infine fanno parte dei Servizi Generali i Collaboratori Scolastici. 

Essi hanno il compito di accogliere e sorvegliare gli alunni e il pubblico, di vigilare sulla sicurezza degli alunni, di garantire la custodia, la pulizia e l’igiene dell’edificio scolastico e dell’attrezzatura in esso contenuta.

Il lavoro dei collaboratori scolastici è organizzato e coordinato dal Direttore dei servizi generali e amministrativi.

ORARIO DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI

Per garantire celerità, trasparenza,  efficienza ed efficacia dei servizi amministrativi, la nostra Scuola applicherà le seguenti disposizioni:

a) l’orario di servizio del personale ATA, fissato dal CCNL in 36 ore settimanali, verrà attuato in 6 giorni lavorativi, durante le ore di funzionamento dell’istituzione scolastica, utilizzando - a seconda delle necessità - l’orario unico, l’orario flessibile, la turnazione, i rientri pomeridiani. Il personale ATA può utilizzare, coerentemente con quanto stabilito dalla Contrattazione integrativa di Istituto, l’orario straordinario. Tale orario verrà compensato in via prioritaria con giornate libere e permessi. Se le ore di straordinario prestato saranno superiori ai recuperi ed ai permessi compensativi, esse verranno retribuite con fondi a carico del bilancio appositamente previsti per tali prestazioni. L’attuazione dei diversi tipi di orario adottata di volta in volta dal Capo di Istituto, secondo le esigenze, dovranno rispettare le vigenti norme contrattuali. In ogni caso il Dirigente Scolastico acquisirà preventivamente il parere del Direttore dei servizi generali e amministrativi.

b) l’orario di ricevimento dell’utenza presso la segreteria, salvo particolari esigenze nel periodo delle iscrizioni, viene fissata dalle ore 11.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni, per complessive 12 ore settimanali. 

c) prima dell’orario di apertura il pubblico potrà essere ricevuto solo per appuntamento; dopo l’orario di chiusura sarà ricevuto solo il pubblico presente.

d) Il Capo di Istituto, quando è in sede, riceve l’utenza allo stesso orario della segreteria; inoltre riceve su prenotazione, anche telefonica.

Eventuali variazioni degli orari su-indicati verranno comunicati tramite apposito avviso.

TRASPARENZA DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI

L’Istituto garantisce trasparenza, efficacia ed efficienza dei servizi scolastici. 

a) Il Direttore dei servizi generali e amministrativi garantisce la formazione di distinte raccolte, parallele a quelle degli originali, dei seguenti provvedimenti per la pubblica consultazione e per il rilascio in copia entro cinque giorni dalla richiesta:

1. documenti in vigore della Carta dei servizi, del Piano dell’offerta formativa, del Regolamento di Istituto, del Piano annuale delle attività;

2. documenti della programmazione educativa del collegio dei docenti della scuola materna, elementare e media e della programmazione didattica annuale dei consigli di intersezione, di interclasse e di classe;

3. documenti delle deliberazioni del Consiglio di Istituto;

4. documenti delle deliberazioni del collegio dei docenti;

5. documenti delle deliberazioni dei consigli di intersezione, di interclasse e di classe.

La segreteria provvede, inoltre:
· alla distribuzione di qualsiasi modulo negli orari di apertura al pubblico;

· alle iscrizioni degli alunni immediatamente,  alla presentazione della domanda,

· al rilascio dei certificati di frequenza, attestati di licenza per gli alunni entro tre giorni;

· al rilascio  dei certificati di servizio per il personale interno e i certificati degli alunni con valutazioni e voti, o certificati sostitutivi dei diplomi entro cinque giorni lavorativi. 
b) I docenti di classe della scuola elementare e media consegnano ai genitori i documenti di valutazione dell’alunno nell’assemblea dei genitori o nei colloqui che verranno convocati di norma entro cinque giorni lavorativi dalla conclusione delle operazioni di scrutinio.               Il Capo d’Istituto o un suo incaricato provvedono alla consegna dei documenti di valutazione degli alunni entro quindici giorni dal termine delle operazioni di scrutinio.

c) La Scuola assicura spazi visibili ad accogliere l’orario di lavoro dei docenti e del personale A.T.A ., l’organigramma degli Uffici e degli organi collegiali, l’organico del personale docente ed A.T.A.,   l’Albo d’Istituto, la bacheca sindacale, degli alunni e dei genitori. I collaboratori scolastici sono presenti presso l’ingresso e presso gli Uffici per fornire all’utenza le prime informazioni relative al servizio. 

d) Le modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti scolastici sono descritte in un apposito articolo del Regolamento di Istituto.

Il regolamento d’Istituto è pubblicizzato mediante affissione all’albo.

PARTE III: 

condizioni ambientali DELLA SCUOLA

L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente e sicuro.  

Gli Enti preposti provvedono a garantire la manutenzione, l’agibilità e la sicurezza dei locali, nonché degli spazi esterni di pertinenza della scuola.

La Scuola si impegna a segnalare tempestivamente situazioni di inagibilità o di pericolo.

Il personale collaboratore scolastico garantisce l’igiene e la pulizia dei locali.

E’ compito del Comune provvedere alle spese varie di ufficio e a quelle per l’arredamento, per le utenze elettriche e telefoniche, per la provvista dell’acqua e del gas,  per il riscaldamento e per i relativi impianti delle scuole dell’Istituto (Legge 11 Gennaio 1996, n.23).

SCUOLA E SICUREZZA 

La Legge 626/1994 e la normativa ad essa collegata hanno affrontato per la prima volta il problema della sicurezza e della salute dei lavoratori con l’intento di sviluppare la cultura della sicurezza, sia promovendo iniziative finalizzate alla formazione del personale, sia costruendo un sistema di sicurezza attraverso la predisposizione di documentazione concernente la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione adottate, la creazione di un Piano per la sicurezza, l’individuazione di incaricati e di addetti all’intervento e al pronto soccorso. 

Il Decreto Legislativo n. 81 (Testo Unico sulla sicurezza) del 9 Aprile 2008 – in attuazione all'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, rappresenta il disposto di legge più recente e riguarda tutti i settori dell’attività pubblica e privata, scuola compresa.

La nostra Scuola è dotata di un documento di valutazione dei rischi, compilato dal Dirigente Scolastico con la consulenza di personale esperto. Tale documento viene aggiornato periodicamente attraverso il monitoraggio di tutto ciò che potrebbe rappresentare fonte di pericolo per i lavoratori e per gli studenti della nostra Scuola.

Il Dirigente Scolastico:  

1. valuta gli specifici rischi dell’attività svolta nell’istituzione scolastica di riferimento;

2. cura la predisposizione  del documento conseguente alla valutazione dei rischi, il quale indica, inoltre, i criteri adottati ai fini della valutazione e le opportune misure di prevenzione e protezione;

3. designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

4. designa gli addetti al servizio di prevenzione e protezione;

5. designa i lavoratori addetti alle misure di prevenzione incendi, di evacuazione e di pronto soccorso;

6. assicura un’idonea attività di formazione ed informazione agli interessati (personale ed alunni) in ragione delle attività svolte da ciascuno e delle relative responsabilità;

7. consulta il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza designato dalle R.S.U. dell’Istituto fra i propri membri.

Tutta la documentazione relativa agli adempimenti di cui al Decreto Legislativo n. 81 (Testo Unico sulla sicurezza) del 9 Aprile 2008 è custodita agli atti della Scuola, come pure la documentazione riguardante le strutture e le dotazioni.

Essa è già stata portata a conoscenza degli operatori scolastici e degli alunni mediante apposita circolare.

 I documenti verranno inoltre  pubblicizzati mediante affissione all’Albo della scuola.

PARTE IV:

PROCEDURA DEI RECLAMI E VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

PROCEDURA DEI RECLAMI

Il problema dei reclami va visto nella sua dimensione più generale dei rapporti tra scuola e genitori. Gli operatori scolastici ed i genitori accettano di impegnarsi perché si crei uno stretto rapporto di collaborazione scuola-famiglia all’insegna di una costante e positiva comunicazione.

Per facilitare la comunicazione scuola-famiglia e prevenire l’insorgere dei reclami:

1. ogni due mesi vengono convocati colloqui con i genitori e periodicamente assemblee dei genitori;

2. in caso di problemi particolari ed urgenti, i docenti sono tenuti, in team o singolarmente, a fissare un incontro con i genitori che ne facciano espressa richiesta, di norma entro 3 giorni dalla stessa;

3. i docenti che operano nelle stesse classi/sezioni concordano modelli comuni di comportamento per avvisi e comunicazioni alle famiglie; si accordano con i genitori, in occasione delle assemblee,  sul da farsi nel caso di “provvedimenti disciplinari” per problemi di comportamento o di profitto; in linea di principio, nel caso di eventi non saltuari, chiedono un colloquio alle famiglie per decidere specifiche e individualizzate linee comuni d’intervento. Come criterio generale, fin da subito è importante che insegnanti e genitori si accordino chiaramente sui mezzi e le modalità per favorire la comunicazione.

Se eventualmente, nonostante tutte le misure sopra indicate, l’utenza ritenesse di dover avanzare un reclamo:

a) nel rispetto degli insegnanti, lo segnalerà in prima istanza direttamente agli interessati, possibilmente in termini di richiesta di chiarimento, di persona o tramite il rappresentante di classe. 

b) Gli eventuali reclami rivolti ad un singolo insegnante vengono al più presto discussi nel team e quest’ultimo li affronta unitariamente e unitariamente ne propone la risoluzione. È cura dei docenti tenere una documentazione degli eventuali reclami e, nel caso si ravvisino condizioni di difficoltà, di delicatezza o di gravità, predisporre una sintetica relazione ed informarne il Dirigente Scolastico.

c) Dei reclami rivolti direttamente al Dirigente Scolastico sono comunque informati gli insegnanti coinvolti. Il capo d’istituto si fa cura di assumere le informazioni del caso e di intervenire per appianare eventuali contenziosi nel pieno rispetto dei diritti e della dignità tanto dei genitori quanto degli operatori scolastici.

d) I reclami orali o telefonici rivolti al Dirigente Scolastico possono essere accettati solo se successivamente sottoscritti. A tale regola non devono sottostare le richieste di chiarimento.

e) I reclami anonimi non sono presi in considerazione.

f) Il reclamante ha diritto, entro 15 giorni dalla presentazione, di conoscere l’esito del reclamo.

Il Capo d’Istituto, a fine anno, espone al Consiglio di Istituto una relazione sui reclami ricevuti.

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

La nostra Scuola si pone come obiettivo il miglioramento continuo e progressivo del servizio scolastico attraverso il monitoraggio dei seguenti fattori di qualità:

a) grado di soddisfacimento delle aspettative dell’utenza;

b) efficacia  del Piano dell’offerta formativa e della programmazione educativa e didattica;

c) capacità progettuale attraverso l’utilizzazione delle risorse finanziarie (fondi di bilancio, fondi della L.R.31/84, fondo dell’Istituzione scolastica, fondo autonomia scolastica, fondi provenienti da altri enti esterni).

*****************
La valutazione del contesto verrà effettuata attraverso l’elaborazione di indicatori in grado di rilevare le caratteristiche del bacino di utenza della scuola, i livelli di dispersione scolastica, i tempi di percorrenza, la quantità e il grado di efficienza delle strutture, dei servizi e delle risorse assegnate alla scuola.

*****************

La valutazione delle strutture riguarderà in particolare: 

· lo stato di manutenzione dell’edificio e degli arredi e la loro rispondenza alle norme vigenti in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro; 

· l’esistenza di adeguate soluzioni architettoniche per disabili (scivoli, ascensori, servizi igienici, attrezzature di palestra e di aule speciali);

·  lo stato di manutenzione degli spazi esterni (cortile, aiuole, ecc.), lo stato di efficienza dei piani di evacuazione in caso di calamità naturali o di  incendio; 

· la consistenza e l’efficienza delle aule speciali, palestra e delle relative attrezzature, della biblioteca; l’esistenza di servizi informatizzati; 

· la congruità dei servizi igienici e il loro stato d’uso in termini di igiene, efficienza, rapporto col numero degli utenti, servizi specifici per i disabili.

*****************

La valutazione dei processi riguarderà:

· i livelli di consistenza della dispersione scolastica (quella ufficiale, data dalle ripetenze, e  quella reale, data dagli alunni che, seppur promossi, sono in difficoltà);

· i tassi di assenza dal servizio dei docenti e del personale ATA;

· il funzionamento degli organismi di progettazione (Commissioni e gruppi di lavoro, Collegio dei docenti, Consigli di intersezione, di interclasse e di classe, Consiglio di Istituto);

·  il clima e le relazioni tra il personale scolastico e la famiglia;

·  l’organizzazione e la gestione della scuola; 

· l’efficacia delle attività di monitoraggio (misurazione, verifica e valutazione) dei processi e dei risultati.
La valutazione dei risultati verrà condotta alla fine di ciascun anno scolastico.
Dalla suddetta valutazione è  esclusa ogni persona fisica.

I collegi dei docenti della scuola materna, elementare e media, eventualmente articolati in commissioni e in gruppi di lavoro, elaborano specifici indicatori di qualità relativi al contesto, alle strutture, al processo, ai risultati, nell’ambito del Piano dell’offerta formativa. 

Le commissioni ed i gruppi di lavoro elaborano inoltre questionari relativi agli indicatori individuati. Destinatari dei questionari sono il personale scolastico e i genitori ed,eventualmente gli alunni.

Alla fine di ciascun anno scolastico, ogni commissione , gruppo di lavoro o di progetto, nonché i docenti  assegnatari delle funzioni-obiettivo, redigono una relazione sulle attività svolte e sui risultati raggiunti. Sulla base di queste indicazioni, il collegio dei docenti elabora una valutazione generale sull’attività formativa. La valutazione dell’andamento generale del servizio in rapporto al POF viene effettuata dal Consiglio di Istituto sulla base di una relazione del Dirigente scolastico, la quale tiene conto della valutazione del Collegio dei docenti  per ciò che riguarda gli aspetti formativi e del Direttore dei servizi generali e amministrativi per ciò che riguarda gli aspetti amministrativi e contabili della Scuola, nonché degli eventuali  reclami, osservazioni e proposte dell’utenza. La valutazione del servizio ha come fine l’adeguamento costante del Piano dell’offerta formativa della nostra Scuola. A tal fine il P.O.F. conterrà una apposita sezione dedicata al sistema di verifica e  valutazione interna.

PARTE V: 

ATTUAZIONE DELLA CARTA DEI SERVIZI

Tutte le norme contenute in questa Carta, suscettibili di integrazioni o emendamenti su proposta delle varie componenti scolastiche, sono vincolanti per operatori e utenti fino a nuove disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi di lavoro o in norme di legge o in successivi provvedimenti del Consiglio di Istituto.
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La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolga la sua personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale


(Costituzione italiana)
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7 Giugno 1995


(Schema di riferimento della Carta della Scuola)
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CARTA DEI SERVIZI





PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA








PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA


























� La disposizione di cui all’art. 5 bis va coordinata con le altre disposizioni dello Statuto delle studentesse e degli studenti  (D.P.R..249 del 24 Giugno 1998) e in particolare, laddove fa riferimento a “diritti e doveri nel rapporto fra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie”, essa va coordinata con gli artt. 2 e 3 che prevedono già “diritti” e “doveri” degli studenti, anche al fine di distinguere il Patto educativo di corresponsabilità, così introdotto, dal Regolamento d’istituto e/o di disciplina.
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